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PIANO DI MANUTENZIONE - MANUALE D'USO 

Comune di: La Spezia 

Provincia di: La Spezia 

OGGETTO: Impianti speciali a servizio dell'ampliamento del Terminal LSCT della 
Spezia 

Gli impianti speciali a servizio del Terminal sono i seguenti: 
- impianto Wi-fi costituito da antenne posizionate su torri (destinate all'illuminazione o appositamente dedicate), con relativi switch industriali di 
connessione ed alimentazione e cablaggi di alimentazione e di rete; 
- impianto di videosorveglianza costituito da telecamere di tipo PTZ o bullet, comprese telecamere ad altissima risoluzione, con relativi switch 
industriali di connessione ed alimentazione e cablaggi di alimentazione e di rete; 
- impianto di diffusione audio costituito da altoparlanti a tromba, con relativi switch industriali di connessione ed alimentazione e cablaggi di 
alimentazione e di rete; 
- impianto fonìa-dati realizzato mediante cablaggio strutturato e costituito da armadi rack di permutazione e connessione, cablaggi di rete in fibra ottica 
(distribuzione principale) con derivazioni in rame, a valle degli switch di rete dei singoli apparati; la parte di fonìa comprende anche apparecchi 
telefonici multifunzione per collegamento su rete attraverso gli switch locali. 
Il presente documento, relativo alla manutenzione degli impianti descritti, è costituito di due parti: 
- manuale d'uso; 
- manuale di manutenzione. 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati  
 °  01.02 Impianto radio 
 °  01.03 Impianto di videosorveglianza 
 °  01.04 Impianto telefonico e interfonico 
 °  01.05 Diffusione sonora  
 °  01.06 Sistema SCADA 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nelle diverse aree, di dati ai vari dispositivi utilizzatori di rete. E' costituito da 
una rete di trasmissione (cablaggio strutturato) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Alimentatori  
 °  01.01.02 Armadi concentratori  
 °  01.01.03 Cablaggio 
 °  01.01.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 °  01.01.05 Dispositivi wii-fi 
 °  01.01.06 Pannello di permutazione  
 °  01.01.07 Sistema di trasmissione 
 °  01.01.08 Unità rack a parete 
 °  01.01.09 Unità rack a pavimento 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) sono alimentati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.01.01.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.01.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.01.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.01.01.A05 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Armadi concentratori  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS 
per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono  costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri 
epossidiche. 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli di 
alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto. 

01.01.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.02.A04 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
La diffusione dei dati è  realizzata mediante una rete di supporto che è denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio consente agli apparati 
di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta dei connettori. 

01.01.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è collocato all’interno degli armadi di zona e serve per l’attestazione dei cavi in fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 Evitare di aprire i cassetti di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione. 

01.01.04.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.01.04.A03 Difetti di lappatura 
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità. 

01.01.04.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.04.A05 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.04.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.04.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Dispositivi wii-fi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Per semplificare il collegamento delle varie postazioni (fisse e/o mobili) vengono utilizzati i dispositivi wii-fi (comunemente denominati  
access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente dall’iniettore posto all’interno degli 
switch di rete). Questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione grazie all'utilizzo di software di settore. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che i dispostivi siano lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. Evitare di aprire i quadri di 
permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 

01.01.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento. 

01.01.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.01.05.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.05.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pannello di permutazione  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione 
dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della 
stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 
singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.06.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.01.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Il sistema è realizzato mediante 
connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e router. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta dei connettori. 

01.01.07.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

01.01.07.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.07.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.07.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Unità rack a parete 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione 
fisica,ecc.) dell'impianto. Sono costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri 
epossidiche e dotata di porte (in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le unità rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le eventuali 
operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere 
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.01.08.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.01.08.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.01.08.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.08.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.08.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.08.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.01.08.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.08.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Unità rack a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche e dotata di porte (in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio. 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.01.09.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.01.09.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.01.09.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.09.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.09.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.09.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.01.09.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.09.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto radio 
 
Il sistema audio è composto dalle seguenti apparecchiature: 
Il sistema radio consisterà principalmente in una stazione base/ripetitore con sistema di antenna, console di accompagnamento e le radio 
portatili per eseguire comunicazioni semiduplex a due vie in tutte le zone dell’area del nuovo terminale. 
La banda di frequenza operativa min/max nella gamma UHF …. ÷ ….. MHz sarà definita dalla Committente prima dell’ordine. 
La stazione base, dotata di un canale a due frequenze, deve funzionare come ricetrasmettitore fisso, per la spedizione ordinaria e come 
ripetitore per comunicazioni portatili estese. 
La funzione di segnalazione CTCSS deve essere utilizzata in tutto il sistema; la chiamata selettiva non è richiesta per l'uso previsto. 
Inoltre, le radio portatili devono essere dotate di un canale a frequenza singola per effettuare comunicazioni dirette a corto raggio tra loro, 
senza impegno della stazione base/ripetitore e di un canale a una o due frequenze che consenta l'accesso al sistema radio dei vigili del 
fuoco. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Diffusore sonoro  
 °  01.02.02 Gruppo statico di continuità  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Diffusore sonoro  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto radio 

 
I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di sopportare 
alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e termofusibile 
opzionali). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 
operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi di tenuta dei diffusori. 

01.02.01.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio. 

01.02.01.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.02.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.02.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi audio. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Gruppo statico di continuità  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto radio 

 
Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. E' stato dimensionato in funzione della 
potenza installata, per garantire una continuità di funzionamento del sistema per almeno 60’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo statico 
è previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima dell’intervento di un gruppo di emergenza. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il gruppo deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie batterie 
Livelli di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.02.A02 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A04 Difetti spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando. 

01.02.02.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.02.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi. 

01.02.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di videosorveglianza 
 
Il sottosistema di videosorveglianza è composto da: 
- telecamere tipo PTZ o bullet comprese quelle ad altissima risoluzione; 
- gli switch di rete per il collegamento degli apparati alla rete in fibra ottica e i relativi alimentatori; 
- i cablaggi ethernet di collegamento degli apparati agli switch. 
Per un corretto funzionamento del sistema di videoorveglianza assicurarsi che l'area da videosorvegliare mantenga la copertura totale delle 
zone servite dalle telecamere. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Gruppo di continuità UPS 
 °  01.03.02 Quadro rack  
 °  01.03.03 Videosorveglianza 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Gruppo di continuità UPS 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di videosorveglianza 

 
Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. E' dimensionato in funzione della potenza 
dell'impianto, tenendo presente che deve essere garantita una continuità di funzionamento del sistema per almeno 60’ in assenza di 
tensione di rete. Il gruppo statico a servizio degli impianti speciali è previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 
dell’intervento del gruppo di emergenza. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il gruppo deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie batterie 
Livelli di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.03.01.A02 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.03.01.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.01.A04 Difetti spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando. 

01.03.01.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.03.01.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.03.01.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Quadro rack  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di videosorveglianza 

 
Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete 
di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.03.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.03.02.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.03.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.02.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.03.02.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.03.02.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.03.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Videosorveglianza 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di videosorveglianza 

 
Il sistema di videosorveglianza è costituito da più telecamere che effettuano riprese per la video sorveglianza. Le immagini sono registrate 
attraverso il sistema di acquisizione centralizzato del Terminal (su piattaforma Milestone). Le telecamere, attraverso il sistema di gestione 
e controllo, nel caso di manomissioni o guasti. generano allarmi che sono rilevati dal sistema di gestione del Terminal. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da 
interno evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono 
elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche non 
tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del 
prodotto. 
Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per 
rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non 
farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. Verificare 
il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e 
connettori) per il collegamento ai monitor. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.03.03.A02 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.03.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

01.03.03.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.03.03.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.03.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto telefonico e interfonico 
 
Insieme degli elementi tecnici con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e interfonici. La centrale telefonica è essere 
ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed è installata in locale idoneo. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Alimentatori  
 °  01.04.02 Apparecchi telefonici 
°  01.04.03 Pulsantiere  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto telefonico e interfonico 

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e interfonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale. 

01.04.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale. 

01.04.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Apparecchi telefonici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto telefonico e interfonico 

 
Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un apparecchio 
ed un altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi telefonici devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare che la 
costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono idonei ad 
operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici evitare usi impropri ed eseguire 
una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli apparecchi stessi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.04.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.04.02.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Pulsantiere  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto telefonico e interfonico 

 
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto interfonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi informativi 
tra un apparecchio ed un altro. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pulsantiere e gli apparecchi derivati devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare 
che la costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono 
idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici e citofonici evitare usi 
impropri ed eseguire una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi stessi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.03.A02 Difetti dei cavi 
Difetti di funzionamento dei cavi di connessione per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.04.03.A03 Difetti dei pulsanti 
Difetti di funzionamento dei pulsanti. 

01.04.03.A04 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.04.03.A05 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Diffusione sonora  
 
L'impianto di diffusione sonora consente la diffusion di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione 
(denominata cablaggio - nel caso di specie coincidente con il cablaggio di rete) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie 
postazioni. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Altoparlanti  
 °  01.05.02 Amplificatori  
 °  01.05.03 Citofoni 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Altoparlanti  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Diffusione sonora 

 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli altoparlanti devono essere posizionati in modo da essere facilmente udibili dagli utenti degli ambienti. Verificare 
periodicamente lo stato delle connessioni e dei pressa cavi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione. 

01.05.01.A02 Depositi di polvere 
Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti. 

01.05.01.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi. 

01.05.01.A04 Presenza di umidità 
Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti. 

01.05.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Amplificatori  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Diffusione sonora 

 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari 
elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 
operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.05.02.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.05.02.A03 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.05.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Citofoni 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Diffusione sonora 

 
I citofoni con i relativi microfoni sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree, o generali 
e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 
operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione del citofono. 

01.05.03.A02 Anomalie tastiera 
Difetti di funzionamento tastiera a servizio del citofono. 

01.05.03.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.05.03.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.05.03.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.05.03.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Sistema SCADA 
 
Il sistema SCADA è il sistema di supervisione, controllo e acquisizione dati installato nella cabina elettric principale, adibito alla trasmissione 
dati dalle periferiche della rete elettrica all'unità di acquisizione centrale PC sever    
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Centrale di gestione e controllo sistema 
 °  01.06.02 Pannello di controllo 
 °  01.06.03 Quadro rack  
 °  01.06.04 Rete di trasmissione  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Centrale di gestione e controllo sistema 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema a cui è collegata; la funzione della centrale è quella di raccogliere tutti 
gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i controlli predisposti in fase di progettazione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un corretto funzionamento della centrale del sistema domotico occorre seguire alcune raccomandazioni: 
- installare un idoneo dispositivo di sezionamento (interruttore magnetotermico bipolare) ed alimentare a monte 
dell’interruttore stesso la centrale in modo da poter scollegare tutte le altre utenze elettriche mantenendo la funzionalità 
del sistema; 
- installare la centrale all’interno di una zona protetta assicurandosi che sia a più di un metro da altri apparati riceventi del 
sistema (sirene, concentratori, attuatori) e lontana da fonti di calore o di disturbi elettromagnetici (contatore elettrico, 
televisori, computer, motori elettrici etc.); 
- installare la centrale su una parete liscia e non metallica, a circa 140 ÷ 160 cm di altezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

01.06.01.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.06.01.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

01.06.01.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.06.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Pannello di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
I segnali inviati dalle periferiche, attraverso la centrale di gestione e controllo del sistema a cui sono collegati, vengono visualizzati sui 
pannelli operatore. Tali pannelli consentono di verificare quale dispositivo è stato attivato e quale tipo di segnale/stato è stato rilevato. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I pannelli devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili sia dagli addetti alla sorveglianza e sia dal 
personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

01.06.02.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.06.02.A03 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.06.02.A04 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.02.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.02.A06 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.06.02.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Quadro rack  
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete 
di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. Controllare che la griglia 
di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.06.03.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.06.03.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.06.03.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.03.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.06.03.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.06.03.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.06.03.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Rete di trasmissione  
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
I sistemi cablati utilizzano diverse categorie di cavi a seconda della distanza tra i nodi e della banda necessaria al segnale (frequenza di 
trasmissione). 
I cavi possono essere del tipo schermati che non schermati. I cavi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigidità meccanica quando 
la trasmissione dati non è ad alta velocità; infatti nei cavi schermati lo schermo aumenta la capacità dei conduttori verso terra con 
conseguenze negative sulle trasmissioni ad alta velocità. 
I cavi maggiormente utilizzati sono il "doppino twistato" e/o  cavi in fibra ottica. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario che il produttore del sistema domotico indichi sempre le caratteristiche (elettriche e meccaniche) del cavo da 
utilizzare per il cablaggio; deve essere indicato se il cavo è adatto ad essere utilizzato all'esterno e il tipo di posa o di 
vincolo.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

01.06.04.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.06.04.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

01.06.04.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.06.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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PIANO DI MANUTENZIONE - MANUALE DI 
MANUTENZIONE 

Comune di: La Spezia 

Provincia di: La Spezia 

OGGETTO: Impianti speciali a servizio dell'ampliamento del Terminal LSCT della 
Spezia 

Gli impianti speciali a servizio del Terminal sono i seguenti: 
- impianto Wi-fi costituito da antenne posizionate su torri (destinate all'illuminazione o appositamente dedicate), con relativi switch industriali di 
connessione ed alimentazione e cablaggi di alimentazione e di rete; 
- impianto di videosorveglianza costituito da telecamere di tipo PTZ o bullet, comprese telecamere ad altissima risoluzione, con relativi switch 
industriali di connessione ed alimentazione e cablaggi di alimentazione e di rete; 
- impianto di diffusione audio costituito da altoparlanti a tromba, con relativi switch industriali di connessione ed alimentazione e cablaggi di 
alimentazione e di rete; 
- impianto fonìa-dati realizzato mediante cablaggio strutturato e costituito da armadi rack di permutazione e connessione, cablaggi di rete in fibra ottica 
(distribuzione principale) con derivazioni in rame, a valle degli switch di rete dei singoli apparati; la parte di fonìa comprende anche apparecchi 
telefonici multifunzione per collegamento su rete attraverso gli switch locali. 
Il presente documento, relativo alla manutenzione degli impianti descritti, è costituito di due parti: 
- manuale d'uso; 
- manuale di manutenzione. 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 



Manuale di manutenzione Pag. 3 

Corpo d'Opera: 01 
 

Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati  
 °  01.02 Impianto radio 
 °  01.03 Impianto di videosorveglianza 
 °  01.04 Impianto telefonico e interfonico 
 °  01.05 Diffusione sonora  
 °  01.06 Sistema SCADA 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nelle diverse aree, di dati ai vari dispositivi utilizzatori di rete. E' costituito da 
una rete di trasmissione (cablaggio strutturato) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 

01.01.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
causare malfunzionamenti. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

01.01.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto fonia e dati di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità 
contenute nella norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 
dettate dalle norme. 

01.01.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R05 Controllo consumi 
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Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio degli impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia elettrica) degli impianti attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo 
sulle prestazioni degli impianti stessi per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.01.R06 Realizzazione di impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli apparati  dovrà essere tale da esporre gli utenti a valori minimi di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte realizzative relative all’impianto elettrico ed alla disposizione degli apparati dovranno essere mirate a proteggere 
l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere nelle aree di esposizionei il più basso livello di campo elettrico e 
magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Alimentatori  
 °  01.01.02 Armadi concentratori  
 °  01.01.03 Cablaggio 
 °  01.01.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 °  01.01.05 Dispositivi wii-fi 
 °  01.01.06 Pannello di permutazione  
 °  01.01.07 Sistema di trasmissione 
 °  01.01.08 Unità rack a parete 
 °  01.01.09 Unità rack a pavimento 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) sono alimentati. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

01.01.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

Prestazioni: 
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 
segnali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.01.01.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.01.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.01.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.01.01.A05 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Armadi concentratori  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS 
per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono  costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri 
epossidiche. 
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto. 

01.01.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.02.A04 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
La diffusione dei dati è  realizzata mediante una rete di supporto che è denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio consente agli apparati 
di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta dei connettori. 

01.01.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è collocato all’interno degli armadi di zona e serve per l’attestazione dei cavi in fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione. 

01.01.04.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.01.04.A03 Difetti di lappatura 
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità. 

01.01.04.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.04.A05 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.04.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.04.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Dispositivi wii-fi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Per semplificare il collegamento delle varie postazioni (fisse e/o mobili) vengono utilizzati i dispositivi wii-fi (comunemente denominati  
access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente dall’iniettore posto all’interno degli 
switch di rete). Questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione grazie all'utilizzo di software di settore. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 
I dispositivi wi-fi  devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 
quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 
ricevente. 

01.01.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento. 

01.01.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.01.05.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.05.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pannello di permutazione  
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione 
dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.06.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.01.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Il sistema è realizzato mediante 
connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e router. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta dei connettori. 

01.01.07.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

01.01.07.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.07.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.07.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Unità rack a parete 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione 
fisica,ecc.) dell'impianto. Sono costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri 
epossidiche e dotata di porte (in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.08.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.01.08.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.01.08.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.01.08.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.01.08.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.08.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.08.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.08.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.01.08.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.08.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Unità rack a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di trasmissione fonia e dati 

 
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche e dotata di porte (in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio. 
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.09.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.09.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.01.09.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.01.09.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.01.09.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.09.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.09.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.09.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.01.09.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
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01.01.09.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto radio 
 
Il sistema audio è composto dalle seguenti apparecchiature: 
NELLE POSTAZIONI CENTRALIZZATE ESISTENTI DEL TERMINAL    
Il sistema radio consisterà principalmente in una stazione base/ripetitore con sistema di antenna, console di accompagnamento e le radio 
portatili per eseguire comunicazioni semiduplex a due vie in tutte le zone dell’area del nuovo terminale. 
La banda di frequenza operativa min/max nella gamma UHF …. ÷ ….. MHz sarà definita dalla Committente prima dell’ordine. 
La stazione base, dotata di un canale a due frequenze, deve funzionare come ricetrasmettitore fisso, per la spedizione ordinaria e come 
ripetitore per comunicazioni portatili estese. 
La funzione di segnalazione CTCSS deve essere utilizzata in tutto il sistema; la chiamata selettiva non è richiesta per l'uso previsto. 
Inoltre, le radio portatili devono essere dotate di un canale a frequenza singola per effettuare comunicazioni dirette a corto raggio tra loro, 
senza impegno della stazione base/ripetitore e di un canale a una o due frequenze che consenta l'accesso al sistema radio dei vigili del 
fuoco. 
IN CAMPO    
- amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a tensione costante;    
- diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;    
- gruppo statico di continuità per l’alimentazione di emergenza. L'impianto è stato progettato nel rispetto delle funzioni di emergenza e  può 
funzionare sia come normale sistema di messaggistica sia di diffusione sonora. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti audio devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Diffusore sonoro  
 °  01.02.02 Gruppo statico di continuità  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Diffusore sonoro  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto radio 

 
I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di sopportare 
alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e termofusibile 
opzionali). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi di tenuta dei diffusori. 

01.02.01.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio. 

01.02.01.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.02.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.02.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi audio. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Gruppo statico di continuità  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto radio 

 
Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. E' stato dimensionato in funzione della 
potenza installata, per garantire una continuità di funzionamento del sistema per almeno 60’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo statico 
è previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima dell’intervento di un gruppo di emergenza. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie batterie 
Livelli di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.02.A02 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A04 Difetti spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando. 

01.02.02.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.02.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi. 

01.02.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di videosorveglianza 
 
Il sottosistema di videosorveglianza è composto da: 
- telecamere tipo PTZ o bullet comprese quelle ad altissima risoluzione; 
- gli switch di rete per il collegamento degli apparati alla rete in fibra ottica e i relativi alimentatori; 
- i cablaggi ethernet di collegamento degli apparati agli switch. 
Per un corretto funzionamento del sistema di videoorveglianza assicurarsi che l'area da videosorvegliare mantenga la copertura totale delle 
zone servite dalle telecamere. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.03.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio degli impianti 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia elettrica) attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle 
prestazioni degli impianti per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.03.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di realizzazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita. 

01.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
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Nella fase realizzativa dell'opera impiegare elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.03.R05 Realizzazione di impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione delle apparecchiature dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 
campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte realizzativei relative all’impianto elettrico ed alla disposizione degli apparati dovranno essere mirate a proteggere 
l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere nelle aree di esposizionei il più basso livello di campo elettrico e 
magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Gruppo di continuità UPS 
 °  01.03.02 Quadro rack  
 °  01.03.03 Videosorveglianza 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Gruppo di continuità UPS 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di videosorveglianza 

 
Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. E' dimensionato in funzione della potenza 
dell'impianto, tenendo presente che deve essere garantita una continuità di funzionamento del sistema per almeno 60’ in assenza di 
tensione di rete. Il gruppo statico a servizio degli impianti speciali è previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 
dell’intervento del gruppo di emergenza. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie batterie 
Livelli di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.03.01.A02 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.03.01.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.01.A04 Difetti spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando. 

01.03.01.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.03.01.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.03.01.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Quadro rack  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di videosorveglianza 

 
Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete 
di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.03.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.03.02.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.03.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.02.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.03.02.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.03.02.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.03.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Videosorveglianza 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di videosorveglianza 

 
Il sistema di videosorveglianza è costituito da più telecamere che effettuano riprese per la video sorveglianza. Le immagini sono registrate 
attraverso il sistema di acquisizione centralizzato del Terminal (su piattaforma Milestone). Le telecamere, attraverso il sistema di gestione 
e controllo, nel caso di manomissioni o guasti. generano allarmi che sono rilevati dal sistema di gestione del Terminal. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.03.03.A02 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.03.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

01.03.03.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.03.03.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.03.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto telefonico e interfonico 
 
Insieme degli elementi tecnici con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e interfonici. La centrale telefonica è essere 
ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed è installata in locale idoneo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 
L'impianto deve essere realizzato con materiali e componenti tali da non provocare scariche elettrostatiche nel caso che persone, 
cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa 
UNI. 

01.04.R02 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

01.04.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si 
dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
La resistenza meccanica degli elementi dell'impianto telefonico viene verificata sottoponendo la superficie degli stessi a urti tali 
da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla 
normativa UNI di riferimento. Al termine della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 

01.04.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
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01.04.R05 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.04.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 
campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Alimentatori  
 °  01.04.02 Apparecchi telefonici 
 °  01.04.03 Pulsantiere  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto telefonico e interfonico 

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e interfonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

01.04.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

Prestazioni: 
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 
segnali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale. 

01.04.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale. 

01.04.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Apparecchi telefonici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto telefonico e interfonico 

 
Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un apparecchio 
ed un altro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un 
buon funzionamento. 

Prestazioni: 
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento 
dell'impianto telefonico. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.04.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.04.02.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Pulsantiere  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto telefonico e interfonico 

 
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto interfonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi informativi 
tra un apparecchio ed un altro. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.03.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

Prestazioni: 
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento 
dell'impianto telefonico. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.03.A02 Difetti dei cavi 
Difetti di funzionamento dei cavi di connessione per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.04.03.A03 Difetti dei pulsanti 
Difetti di funzionamento dei pulsanti. 

01.04.03.A04 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.04.03.A05 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Diffusione sonora  
 
L'impianto di diffusione sonora consente la diffusion di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione 
(denominata cablaggio - nel caso di specie coincidente con il cablaggio di rete) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie 
postazioni. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed 
indiretti. 

Prestazioni: 
I componenti dell'impianto devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a 
bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti 
metalliche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché 
non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno 
delle specifiche.  

01.05.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Altoparlanti  
 °  01.05.02 Amplificatori  
 °  01.05.03 Citofoni 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Altoparlanti  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Diffusione sonora 

 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione. 

01.05.01.A02 Depositi di polvere 
Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti. 

01.05.01.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi. 

01.05.01.A04 Presenza di umidità 
Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti. 

01.05.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 



Manuale di manutenzione Pag. 31 

Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Amplificatori  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Diffusione sonora 

 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari 
elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Prestazioni: 
Gli amplificatori devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a bassissima 
tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti metalliche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché 
non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno 
delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun 
danno dovuto ad un surriscaldamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.05.02.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.05.02.A03 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.05.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Citofoni 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Diffusione sonora 

 
I citofoni con i relativi microfoni sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree, o generali 
e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.03.R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione del citofono. 

01.05.03.A02 Anomalie tastiera 
Difetti di funzionamento tastiera a servizio del citofono. 

01.05.03.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.05.03.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.05.03.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.05.03.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Sistema SCADA 
 
Il sistema SCADA è il sistema di supervisione, controllo e acquisizione dati installato nella cabina elettric principale, adibito alla trasmissione 
dati dalle periferiche della rete elettrica all'unità di acquisizione centrale PC sever    
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.06.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.06.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita. 

01.06.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Centrale di gestione e controllo sistema 
 °  01.06.02 Pannello di controllo 
 °  01.06.03 Quadro rack  
 °  01.06.04 Rete di trasmissione  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Centrale di gestione e controllo sistema 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema a cui è collegata; la funzione della centrale è quella di raccogliere tutti 
gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i controlli predisposti in fase di progettazione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

01.06.01.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.06.01.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

01.06.01.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.06.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Pannello di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
I segnali inviati dalle periferiche, attraverso la centrale di gestione e controllo del sistema a cui sono collegati, vengono visualizzati sui 
pannelli operatore. Tali pannelli consentono di verificare quale dispositivo è stato attivato e quale tipo di segnale/stato è stato rilevato. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

01.06.02.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.06.02.A03 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.06.02.A04 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.02.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.02.A06 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.06.02.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Quadro rack  
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete 
di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata 
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.03.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.06.03.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.06.03.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.06.03.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.03.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.06.03.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.06.03.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.06.03.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Rete di trasmissione  
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Sistema SCADA 

 
I sistemi cablati utilizzano diverse categorie di cavi a seconda della distanza tra i nodi e della banda necessaria al segnale (frequenza di 
trasmissione). 
I cavi possono essere del tipo schermati che non schermati. I cavi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigidità meccanica quando 
la trasmissione dati non è ad alta velocità; infatti nei cavi schermati lo schermo aumenta la capacità dei conduttori verso terra con 
conseguenze negative sulle trasmissioni ad alta velocità. 
I cavi maggiormente utilizzati sono il "doppino twistato" e/o  cavi in fibra ottica. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.04.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica (230/400 
V). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il 
punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

01.06.04.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.06.04.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

01.06.04.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.06.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.05 - Diffusione sonora 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Diffusione sonora    

01.05.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora 
devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed 
indiretti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma affinché non si verifichi nessun 
surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e 
la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e 
dei pressacavo.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo dei cavi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità.   
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R06 
Requisito: Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 Gli impianti elettrici e la disposizione degli apparati  dovrà essere 
tale da esporre gli utenti a valori minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di videosorveglianza   



Sottoprogramma delle prestazioni Pag. 4 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.R05 
Requisito: Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici   

 
Gli impianti elettrici e la disposizione delle apparecchiature 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto telefonico e interfonico   

01.04.R06 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici   

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.04.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R01 Requisito: Efficienza   

 L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con 
materiali idonei a garantire efficienza del sistema.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i livelli 
minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato.   

  • Riferimenti normativi: CEI 64-50; CEI 64-52; CEI 103-1.   

 

01.02 - Impianto radio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Diffusore sonoro    

01.02.01.R01 Requisito: Efficienza   

 I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo 
da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.   

 
  

 
  

  • Riferimenti normativi: CEI 100-55.   

 

01.05 - Diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.03 Citofoni   

01.05.03.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra   

 I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo 
da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 
Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore 
a 100 dB(A) misurato a 3 m;- sirene per interno: frequenza 
fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 
m;- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza 
fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 
m. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79.   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro 
l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza e la funzionalità del 
display e della tastiera (se presenti). 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.02 - Impianto radio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto radio   

01.02.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di videosorveglianza   

01.03.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto telefonico e interfonico   

01.04.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   
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 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.05 - Diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Diffusione sonora    

01.05.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.05.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.05.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

 

01.06 - Sistema SCADA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Sistema SCADA   

01.06.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.06.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05 Dispositivi wii-fi   

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.   

 
 • Livello minimo della prestazione: La temperatura di 
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: Standard IEEE 802.11.    

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l' indicatore luminoso di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente sia funzionante.   

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto telefonico e interfonico   

01.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza 
meccanica devono essere utilizzate il procedimento e 
l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI di 
riferimento. Al termine della prova deve essere verificata 
visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 
esternamente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 103-1.   



Sottoprogramma delle prestazioni Pag. 10 

Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Armadi concentratori    

01.01.02.R01 Requisito: Accessibilità   

 Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801.   

01.01.02.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801.   

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le 
prese d'aria siano liberi da ostacoli.   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le 
prese d'aria siano liberi da ostacoli.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.   

01.01.08 Unità rack a parete   

01.01.08.R01 Requisito: Accessibilità   

 Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.01.08.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.01.09 Unità rack a pavimento   

01.01.09.R01 Requisito: Accessibilità   
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 Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.01.09.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

 

01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Quadro rack    

01.03.02.R01 Requisito: Accessibilità   

 Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.03.02.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le 
prese d'aria siano liberi da ostacoli.   

 

01.06 - Sistema SCADA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.03 Quadro rack    

01.06.03.R01 Requisito: Accessibilità   

 Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

  • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
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64-50. 

01.06.03.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le 
prese d'aria siano liberi da ostacoli.   
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in 
opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il campione 
deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita 
siano entro le specifiche dettate dalle norme. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l' indicatore luminoso di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente sia funzionante.   

01.01.01 Alimentatori    

01.01.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.01.01.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.   

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

 

01.02 - Impianto radio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto radio   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti audio devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8; UNI ISO 7240.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo   
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invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e 
le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 
potenza in uscita su inverter-rete. 

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Alimentatori    

01.04.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.04.01.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.   

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

01.04.02 Apparecchi telefonici   

01.04.02.R01 Requisito: Efficienza   

 
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal 
produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.04.043 Pulsantiere    

01.04.03.R01 Requisito: Efficienza   

 
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal 
produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   
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Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R05 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio degli impianti.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi 
dell'impianto.   

 

01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di videosorveglianza   

01.03.R02 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio degli impianti   

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto telefonico e interfonico   

01.04.R05 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi 
dell'impianto.   
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01.06 - Sistema SCADA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Sistema SCADA   

01.06.R02 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con 
materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione 
elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle 
prescrizioni delle norme CEI. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l' indicatore luminoso di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente sia funzionante.   

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto telefonico e interfonico   

01.04.R01 Requisito: Isolamento elettrostatico   

 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono 
garantire un livello di isolamento da eventuali scariche 
elettrostatiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo 
quanto prescritto dalla normativa UNI. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 103-1.   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della 
tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico. 

  

01.04.R02 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere 
a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali 
di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle 
norme. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 103-1.   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della 
tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico. 
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01.05 - Diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.02 Amplificatori    

01.05.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un 
livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma affinché non si verifichi nessun 
surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e 
la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche. Tutte le uscite 
devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto 
circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un 
surriscaldamento. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79.   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla 
apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità del 
pannello e dei fusibili di protezione. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.06 - Sistema SCADA 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.04 Rete di trasmissione    

01.06.04.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento 
elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica 
(230/400 V). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'isolamento dei cavi viene 
verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una 
tensione alternata a 2,5 kV secondo il punto 5.2.3.3. della norma 
CEI EN 50090. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI EN 50090; CEI EN 83-5.   
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.01.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.02 - Impianto radio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto radio   

01.02.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi; controllare la 
relativa conformità.   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.02.R04 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi; controllare la 
relativa conformità.   

 

01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di videosorveglianza   

01.03.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.03.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio.   

01.03.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità   

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

  • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.03.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 

01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto telefonico e interfonico   

01.04.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.04.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.04.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.04.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.06 - Sistema SCADA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Sistema SCADA   

01.06.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.06.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.06.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   
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 01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
 01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Alimentatori    

01.01.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale ogni 6 mesi 

 Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita e non ci siano problemi di isolamento elettrico.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti.   

01.01.02  Armadi concentratori    

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.01.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.03  Cablaggio   

01.01.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) 
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.   

01.01.04  Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica   

01.01.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare 
che tutte le prese siano ben collegate.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) 
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.   

01.01.05  Dispositivi wii-fi   

01.01.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l' indicatore luminoso di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente sia funzionante.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 
3) Resistenza a sbalzi di temperatura.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.01.06  Pannello di permutazione    

01.01.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) 
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.   

01.01.07  Sistema di trasmissione   

01.01.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che 
tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di 
serraggio.   

01.01.08  Unità rack a parete   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.01.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.01.09  Unità rack a pavimento   

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.01.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Realizzazione di impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

 

 01.02 - Impianto radio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Diffusore sonoro    

01.02.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi; controllare la relativa 
conformità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e 
l'asportazione.    

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.   

01.02.02  Gruppo statico di continuità    

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale inverter 
Ispezione 

strumentale ogni 2 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita 
dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

01.02.02.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura 
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo 
stato dei morsetti. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti   
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caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

 

 01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Gruppo di continuità UPS   

01.03.01.C01 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura 
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo 
stato dei morsetti. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.03.02  Quadro rack    

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.03.03  Videosorveglianza   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e 
monitor. Verificare il corretto orientamento delle telecamere. Verificare il 
corretto serraggio delle connessioni. Verificare che il segnale arrivi alla centrale 
di regolazione e controllo. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 
3) Incrostazioni; 4) Anomalie trasmissione segnale; 5) Difetti di cablaggio.   

 

 01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Alimentatori    

01.04.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata TEST - Controlli 
con 

ogni 3 mesi 
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apparecchiature 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di 
tensione.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.   

01.04.02  Apparecchi telefonici   

01.04.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni.   

01.04.03  Pulsantiere    

01.04.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni; 3) Difetti dei 
cavi; 4) Difetti di tenuta dei morsetti; 5) Difetti dei pulsanti.   

 

 01.05 - Diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Altoparlanti    

01.05.01.C01 Controllo: Controllo dei cavi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di umidità.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei 
pressacavo.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei rivestimenti; 2) Depositi di polvere; 3) 
Difetti di serraggio; 4) Presenza di umidità.   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.05.02  Amplificatori    

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

 Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di 
amplificazione. Verificare la funzionalità del pannello e dei fusibili di protezione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione.   

01.05.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.05.03  Citofoni   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e 
l'asportazione. Verificare l'efficienza e la funzionalità del display e della tastiera 
(se presenti). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni; 3) 
Anomalie display; 4) Anomalie tastiera; 5) Perdite di tensione.   

01.05.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

 

 01.06 - Sistema SCADA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Centrale di gestione e controllo sistema   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben 
collegate.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione 
segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) Difetti di serraggio.   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.06.02  Pannello di controllo   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 

 Verificare le connessioni del pannello alla centrale. Verificare inoltre la carica   
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della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di tensione.   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.06.03  Quadro rack    

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.06.04  Rete di trasmissione    

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben 
collegate.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione 
segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) Difetti di serraggio.   

01.06.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
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 01 - Impianti speciali ampliamento Terminal LSCT 
 01.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Alimentatori   

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione dei componentii quando danneggiati.  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.01.02  Armadi concentratori   

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.01.02.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.01.03  Cablaggio  

01.01.03.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.01.03.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 

 Sostituire gli elementi delle prese quali i connettori quando usurati.  

01.01.03.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  

01.01.04  Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica  

01.01.04.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  

01.01.04.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.01.05  Dispositivi wii-fi  

01.01.05.I01 Intervento: Regolazione dispositivi wi-fi ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni   

01.01.05.I02 Intervento: Sostituzione dispositivi wi-fi ogni 10 anni 

 Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  

01.01.06  Pannello di permutazione   

01.01.06.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  

01.01.06.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.01.07  Sistema di trasmissione  

01.01.07.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana 

 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  

01.01.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.  

01.01.08  Unità rack a parete  
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01.01.08.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.01.08.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.01.09  Unità rack a pavimento  

01.01.09.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.01.09.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

 

 01.02 - Impianto radio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Diffusore sonoro   

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente 
nel quale sono installati gli altoparlanti non abbia provocato alterazioni di funzionamento.  

01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione ogni 10 anni 

 Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

01.02.02  Gruppo statico di continuità   

01.02.02.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di 
continuità.  

 

 01.03 - Impianto di videosorveglianza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Gruppo di continuità UPS  

01.03.01.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di 
continuità.  

01.03.02  Quadro rack   

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.03.02.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.03.03  Videosorveglianza  

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un 
panno morbido imbevuto di alcool. 

 

 

 01.04 - Impianto telefonico e interfonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Alimentatori   

01.04.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  
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01.04.02  Apparecchi telefonici  

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi.  

01.04.03  Pulsantiere   

01.04.03.I02 Intervento: Sostituzione pulsanti quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri delle stesse tipologie quando deteriorati.  

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi.  

 

 01.05 - Diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Altoparlanti   

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità.  

01.05.01.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni.  

01.05.02  Amplificatori   

01.05.02.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

01.05.03  Citofoni  

01.05.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.   

01.05.03.I02 Intervento: Sostituzione ogni 10 anni 

 Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

 

 01.06 - Sistema SCADA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Centrale di gestione e controllo sistema  

01.06.01.I01 Intervento: Ripristini connessioni quando occorre 

 Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del 
segnale.  

01.06.01.I02 Intervento: Settaggio centrale quando occorre 

 Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, 
o per adeguamento alla classe superiore).  

01.06.02  Pannello di controllo  

01.06.02.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 3 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

01.06.03  Quadro rack   

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.06.03.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.06.04  Rete di trasmissione   
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.04.I01 Intervento: Ripristini connessioni quando occorre 

 Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del 
segnale.  

01.06.04.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  
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